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L'Europa divisa

UN FRENO
FISCALE
AI GIGANTI
DEL WEB

Romano Prodi

attuale crisi non solo
sconvolge i rapporti po-

litici fra gli Stati, ma incide in
modo estremamente diverso
sui differenti settori e le diffe-
renti imprese.
E stato correttamente mes-

so in rilievo come le attività
che per loro natura richiedo-
no l'aggregazione delle perso-
ne siano le più colpite. Non ci
si deve quindi stupire di quan-
to siano in sofferenza risto-
ranti, catering, compagnie tu-
ristiche e tutte le attività che
si materializzano attraverso
un contatto fra le persone.
Questa crisi ha perciò travol-
to anche settori che sembra-
vano destinati ad un progres-
so senza fine, come le linee ae-
ree o le imprese produttrici di
energia, settori legati alla mo-
bilità delle persone. E nem-
meno ci dobbiamo sorpren-
dere che, nello stesso campo
alimentare, il consumo di al-
cuni prodotti come la farina
sia andato alle stelle mentre
altri, come la birra, sia pesan-

temente caduto avendo essa
perso la tradizionale doman-
da di un consumo che si svol-
ge prevalentemente in com-
pagnia. Tutto ciò sta natural-
mente sconvolgendo la vita di
miliardi di persone anche se
la maggioranza di coloro che
sono colpiti continuano fortu-
natamente a sperare che il
tutto possa, in qualche modo,
ricomporsi in un prossimo o
meno prossimo futuro.
Alcuni dati sconvolgenti di

questi mesi di pandemia di-
mostrano invece che vi è un
settore che cresce in modo
impressionante e si sta affer-
mando come forza dominan-
te non solo dell'economia, ma
di tutta la futura politica mon-
diale.
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on parlo dell'industria medica-
le e farmaceutica, che pure han-
no ricevuto un inatteso impulso

dalla pandemia.
La vera grande conseguenza del

Covid 19 è che i giganti dell'Internet
sono diventati i dominatori della sce-
na mondiale, con una capacità di in-
fluenza politica ed economica senza
precedenti.

Si tratta di un processo in corso già
da parecchi anni ma che, negli ultimi
mesi, ha avuto un'accelerazione im-
provvisa, talmente rapida da mutare
le fondamenta stesse della futura so-
cietà umana.
Cominciamo dai giganti america-

ni, dominatori insieme alla Cina del
mercato globale della connettività,
cioè i così detti Gafam (Google, Ap-
ple, Facebook, Amazon e Microsoft).
Nei primi mesi dell'anno in corso, in
piena crisi economica, essi hanno au-
mentato il loro valore di borsa (la lo-
ro capitalizzazione) di oltre 1000 mi-
liardi di dollari. Una cifra impressio-
nante, venti volte superiore alla ma-
novra finanziaria italiana e ben oltre
le dimensioni del pur imponente im-
pegno europeo. La sola Amazon ha
visto aumentare il suo valore di 401
miliardi per effetto dell'impressio-
nante aumento delle vendite sia ne-
gli Stati Uniti sia nei Paesi europei. A
questo si deve aggiungere il crescen-
te potere dei nuovi protagonisti ame-
ricani della Rete e la consolidata for-
za dei giganti cinesi, come Tencent e
Alibaba. Riflettiamo sul fatto che
quest'ultima impresa, pur in occasio-

ne di un evento straordinario, ha
venduto in un solo giorno beni per ol-
tre trentacinque miliardi di dollari
ed un intero miliardo in soli 14 secon-
di.
L'aumento pur stratosferico delle

vendite a distanza è uguagliato dalla
crescita degli altri giganti dell'Inter-
net, ormai padroni non solo della vi-
ta economica, ma del flusso delle in-
formazioni e dei dati che sempre più
domineranno la vita del nostro pia-
neta. E purtroppo opportuno sottoli-
neare che trai i primi venti padroni
di questo mercato vi è una sola im-
presa europea, che si trova dicianno-
vesima in classifica.

Ci troviamo quindi di fronte al ra-
pido rafforzamento di una concen-
trazione che non ha precedenti nella
storia dell'umanità, anche perché si
tratta non solo di un potere esercita-
to sui beni materiali, ma del posses-
so delle informazioni vitali ed essen-
ziali anche in ambito militare, tecno-
logico e scientifico. Un controllo di
tutto il consorzio umano, dalle carat-
teristiche personali alla sanità.
Non solo: queste imprese, molto

più che in passato, detengono un raf-
finato potere di lobby su tutti i gover-
ni e riescono, con una maestria sen-
za confronti, a pagare imposte per
una frazione trascurabile dei loro
profitti.
Se non si porranno rimedi, la con-

seguenza di queste trasformazioni è
semplice. Si avrà un crescente au-
mento delle differenze non solo per
effetto di questi immensi processi di
accumulazione in poche mani, ma
anche perché queste trasformazioni
porteranno un'ulteriore divisione

fra un gruppo di specialisti e un cre-
scente numero di operatori meno
qualificati. Essi si presenteranno an-
cora più deboli in un mercato del la-
voro reso più ristretto dall'aumento
della produttività conseguente alla
diffusione di queste innovazioni, dei
Big Data e dell'Intelligenza Artificia-
le che i dominatori della Rete utiliz-
zano in modo sempre crescente.
Non è facile porre rimedio a que-

sto stato di cose. In tempi passati,
quando le imprese diventavano trop-
po potenti, l'antitrust americano rea-
giva limitando per legge l'eccesso di
potere. Oggi, come spero avrò presto
occasione di riflettervi, questa ipote-
si è del tutto improbabile, anche se vi
è chi, di tanto in tanto, propone la
frammentazione di questi giganti.
Un minimo riequilibrio potrebbe

essere prodotto da un accordo euro-
peo volto ad ottenere un equo paga-
mento delle imposte da parte di que-
ste imprese. Obiettivo di parziale effi-
cacia e non facile da raggiungere: vi è
infatti sempre qualche paese euro-
peo che preferisce giocare il ruolo di
paradiso fiscale. Inoltre, anche una
più equa politica fiscale non elimine-
rebbe gli squilibri che, dopo questa
pandemia, risulteranno ancora più
insopportabili perché toccheranno
non solo il nostro benessere, ma le
fondamenta stesse della nostra liber-
tà e della nostra autonomia.

Libertà e autonomia che si potran-
no riconquistare solo se un'Europa
unita riuscirà a dare vita ad attori eu-
ropei in grado di affrontare questa
sfida. Mi rendo conto che, oggi, si
tratta solo di un augurio. La pande-
mia in corso ha reso più vicino il mo-
mento in cui diverrà una necessità.
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